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XXIV DOMENICA  
TEMPO ORDINARIO 

11 settembre 2016 
 
Dal vangelo secondo Luca 
 
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori 
per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui 
accoglie i peccatori e mangia con loro».  
Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha cento pecore e 
ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di 
quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha trovata, pieno di 
gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini e 
dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, 
quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per 
un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i 
quali non hanno bisogno di conversione. 
Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non 
accende la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché 
non la trova? E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e 
dice: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo 
perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per 
un solo peccatore che si converte». 
Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due 
disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. 
Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio 
più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là 
sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe 
speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli 
cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di 



uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò 
nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe 

voluto saziarsi con le carrube di cui si 
nutrivano i porci; ma nessuno gli dava 

nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti 
salariati di mio padre hanno pane in 
abbondanza e io qui muoio di fame! Mi 
alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: 
Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti 
a te; non sono più degno di essere 

chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei 
tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, 
ebbe compassione, gli corse incontro, gli si 

gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, 
ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più 
degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: 
“Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, 
mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello 
grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo 
mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato 
ritrovato”. E cominciarono a far festa. 
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino 
a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò 
che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e 
tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto 
sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora 
uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da 
tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi 
hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è 
tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le 
prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il 
padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma 
bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto 
ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».  
 
 



 

Avvisi Parrocchiali 
Settimana dal 12 al 18 settembre 2016 

 

 
 
A partire da DOMENICA 18 SETTEMBRE cambia l’orario delle 
messe festive:  

8.00 – 9.30 – 11.00 
è sospesa la messa serale 

 
 

« Gli alpini ringraziano la generosità che avete 
dimostrato domenica nella raccolta di fondi per i 
terremotati del centro Italia. Le offerte raccolte sono 
state di 1.286,00 €.  

 
 

« Martedì 13 settembre, ore 21.00, in canonica, 
incontro catechiste 

 
 

« Nelle prossime settimane i lavori coinvolgeranno 
anche il tratto davanti alla chiesa (sagrato) sarà 
necessario “traslocare” temporaneamente a San 
Salvaro per il tempo necessario. Sarà data 
comunicazione al più presto.  

 
 

« Per questo motivo, con il consiglio pastorale 
parrocchiale, è stato deciso che le 40ore le vivremo 
più avanti rispetto agli anni precedenti. Le vivremo 
nel tempo forte dell’avvento dal 30 novembre al 4 
dicembre 2016. 

 



                         Santuario “Madonna della Salute” 
                      PORTO LEGNAGO 

 

Giubileo della Carità 
 
 

    
 

SABATO 
24 settembre 2016  

Programma 
Ore    9.15 Ritrovo/accoglienza presso il Teatro “MIGNON” 
Ore   9.30 Breve video “Galleria di esperienze solidali” 
 
Ore   9.45 Riflessione/approfondimento:  
    “Il cuore della Carità” 
 

Ore 10.15 Esperienze e progetti:  
l’EMPORIO della SOLIDARIETA’ a Legnago 
    (Carlo Croce, responsabile Caritas Diocesana) 
Ore 11.00 Coffee…break 
Ore 11.30 “Passaggio della Porta Santa”…  
    Liturgia della Parola 
Ore  12.15 Cortile del Circolo NOI: Aperitivo e buffet 
 
 
 
 
 
 
 
“Quello che noi facciamo è solo una goccia nell’oceano, 
ma se non lo facessimo l’oceano avrebbe una goccia in meno!”  
(S. Madre Teresa di Calcutta)  


